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Tentando di estendere il territorio invaso 

Soldati turchi sconfinano 
nella zona greco-cipriota 

Incendiano case e negozi lungo la «linea verde» per rendere irreversibile la divisione dell'isola 
Pesanti pressioni americane su Atene — Karamanlis accusa la NATO e il governo USA 

SETTIMANA NEL MONDO 

Atene, Cipro e gli USA 
' La Grecia si avvia alle ele
zioni. Entro l'anno, probabil
mente tra novembre e dicem
bre, gli elettori saranno chia
mati a designare attraverso 
la prima consultazione libera 
dopo sette anni di dittatura 
militare, un'Assemblea costi
tuente, con il compito di 
mettere a punto nuove isti
tuzioni. Un decreto già ema
nato dichiara decaduta l'in
tera legislazione dei colon
nelli e dei loro successori, 
ripristina i diritti e le libertà 
democratiche e garantisce il 
voto a tutti i cittadini, pas
sando un colpo di spugna sul 
macchinoso apparato discri
minatorio messo a punto per 
coartare e falsare la volontà 
del paese. 

Questo «primo atto natu
rale » del ritorno alla vita 
democratica, dicono i nuovi 
dirigenti, sarebbe già stato 
compiuto se la crisi di Cipro 
non avesse continuato a con
dizionare la vita politica. Sa
rà così anche a fine d'anno? 
La stampa di Atene esprime 
la fiducia, o quanto meno la 
speranza, che per quella da
ta sarà stata raggiunta una 
soluzione, oppure, in man
canza di essa, una fase più 
distesa. I tempi dell'esalta
zione sciovinistica, orchestra
ta e alimentata dai colonnelli 
e dai loro successori, sono 
lontani: un modus vivendi 
tra greci e turchi, a Cipro e 
fuori, appare ai più come la 
Eola alternativa a peggiori 
disastri. Il paese, nel suo in
sieme, sa che di questa si
tuazione portano la respon
sabilità i < superpatrioti > 
della giunta deposta e i loro 
protettori: la NATO e gli 
Stati Uniti. 

Perciò, pochi dubbi posso
no sussistere sugli schiera
menti elettorali e sul respon
so delle urne: destra « mo
derata », centro e sinistra sa
ranno concorrenti ma avran
no una comune caratteriz
zazione « europea » e ten
denzialmente neutralista. Gli 
altri — gli e ultra-atlantici » 
— escono dalla crisi con 
chances sensibilmente ridot
te. Allo stesso modo come 
era stata pessima custode 
della democrazia greca, la 
NATO si è rivelata incapa
ce di garantire la pacifica 
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KARAMANLIS — Pro
cesso democratico 

convivenza tra la Grecia e 
i suoi vicini, anzi ha deli
beratamente fomentato lo 
scontro tra essa e la Tur
chia, fino a portare entram
be sull'orlo della guerra. Sui 
suoi campioni dell'atlanti
smo, appena usciti di scena, 
è proprio Washington a ro
vesciare l'ultima colata di 
melma, rivelando che, alla 
guerra, la Grecia era arriva
ta con gli arsenali vuoti, per 
la buona ragione che la 
giunta aveva venduto sotto
banco « altrove » le armi, le 
munizioni e i rifornimenti 
ricevuti a titolo di < aiuto >. 

Ma anche questa rivelazio
ne, filtrata da fonti dell'am
ministrazione repubblicana, 
si pone sotto il segno del
l'equivoco. E' ben strano che 
Washington, legata alla giun
ta a filo doppio — dai vin
coli ufficiali e da quelli di 
certi servizi speciali, che 
avevano tenuto a battesimo i 
colonnelli — fosse all'oscuro 
della situazione. Ancor più 
strano è che, dopo essere 
stata il principale, se non 
l'unico sostegno della giun
ta, oggi finga di non cono
scerla e ostenti la sua indi-

WALDHEIM — Situa
zione inquietante. 

gnazione. Ed è addirittura 
grottesco che lo sbocco pre
annunciato dell'inchiesta con
gressuale sia la sospensione 
degli « aiuti » al governo 
Caramanlis, del tutto estra
neo alla vicenda. 

A questo punto, tuttavia, 
il conto torna. Agli Stati Uni
ti poco importa che ad Atene 
sieda un governo democrati
co o una giunta golpista. E' 
ama distinzione che, ostenta
tamente, ci si rifiuta di fare. 
Ciò che conta sono l'obbe
dienza alla NATO e le basi 
militari. Il ricatto e l'intimi
dazione, tanto meglio se sco
perti, restano l'unico antido
to alla dissidenza. 

Da questo punto di vista, 
non è inutile registrare che 
•le pedine del vecchio gioco 
americano, quello con la 
giunta, non sono state messe 
da parte neppure ora che il 
sostegno di Washington si è 
spostato verso la Turchia. 
Gli uomini di Ioannides so
no tuttora attivi a Cipro, do
ve svolgono intensa opera di 
provocazione (è di questi 
giorni il tentativo di assassi
nare Lyssarides, capo del 
partito di Makarios) e dove 
soffiano sul fuoco del con
flitto etnico, fornendo alla 
Turchia argomenti per pro
trarre ed estendere l'inter
vento armato. E sono attivi 
anche ad Atene. 

< La situazione a Cipro 
— scrive il segretario del-
l'ONU, Waldheim, nel rap
porto sulla sua missione nel
l'isola — resta profondamen
te inquietante. E' indispen
sabile una soluzione negozia
ta, in vista della quale il 
Consiglio di sicurezza può 
svolgere un ruolo importan
te ». Ma il « no » della Tur
chia, manovrata da Washing
ton, ha finora impedito che 
l'iniziativa sovietica per una 
conferenza internazionale, 
con la partecipazione delle 
cinque grandi potenze che 
sono membri permanenti del 
Consiglio, avesse corso. Gli 
Stati Uniti e la NATO con
servano la possibilità di ma
novrare la crisi e di adope
rarla come strumento di 
pressione sul governo Cara
manlis. 

Ennio Polito 

Le conseguenze della crisi nel Mediterraneo orientale 

La «Pravda» sull'ampliamento 
della base NATO di Lampedusa 

L'iniziativa farebbe aumentare la dipendenza dell'Italia 
dalla politica dei circoli reazionari del Patto atlantico 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 31 

Dando notizia del traspor
to di attrezzature e materia
le militare della NATO nel
l'isola italiana di Lampedusa. 
la Pravda di stamane riferi
sce che, secondo gli osserva
tori, « l'ampliamento urgen
te» della base di Lampedusa 
« è collegato all'andamento 
degli avvenimenti del Medi
terraneo orientale » ed alla 
ricerca da parte degli «am
bienti militaristi » atlantici 
di nuove basi in sostituzione 
di quelle che saranno sgom
berate in Grecia, 

« In questo modo — rileva 
l'organo centrale del PCUS. 
che, per la seconda volta in 
otto giorni, si occupa della 
questione — si confermano i 
moniti dell'opinione pubblica 
Italiana secondo cui le mene 
della NATO nel Mediterraneo 
orientale accrescono il perico
lo di un ulteriore inserimento 
dell'Italia nell'attività del Pat
to atlantico. L'ampliamento 
di vecchie basi e la costru
zione di nuove in territorio 
italiano farà aumentare la 
dipendenza dell'Italia dalla 
politica dei circoli reazionari 
della NATO. Come gli ultimi 
avvenimenti mostrano, la dan
nosità di tale linea è fuori 
dubbio ». 

Dal canto suo, in una nota 
dal titolo «Imprecisione de
plorevole », la TASS afferma 
che il presidente degli Stati 
Uniti, Gerald Ford — 11 qua
le ha dichiarato che l'URSS 
disporrebbe di tre grandi basi 
navali operative nell'Oceano 
Indiano — «sfortunatamente 
è male informato». Nell'O
ceano Indiano, precisa l'agen
zia ufficiale sovietica, «in 
realtà non esiste alcuna base 
navale dell'URSS». 

La dichiarazione era stata 
fatta, dal nuovo capo della 
Casa Bianca in una conferen
za stampa nel corso della qua
le egli aveva approvato l'am
pliamento della base milita
la Diego Garda e aveva det

to di non vedere in ciò «al
cuna sfida lanciata all'Unione 
Sovietica ». 

L'Isola di Diego Garcia fa 
parte di un minuscolo pos
sedimento inglese dell'Oceano 
Indiano e la sua base fu ce
duta agli Stati Uniti dal de
funto governo conservatore 
di Londra. La TASS ricorda 
oggi che il senato di Wa
shington ha stanziato 29 mi
lioni di dollari per poten

ziarla. sebbene lo stesso ca
po della CIA Williams Colby 
abbia definito «relativamen
te piccola» la presenza mili
tare sovietica nella regione 
ed abbia espresso l'opinione 
che il livello definitivo delle 
forze sovietiche nell'Oceano 
Indiano dipenderà dalle for
ze che vi destineranno gli 
Stati Uniti. 

r. e. 

Contro ogni tentativo di sabotare i mutamenti 

In Etiopia monito 
dell'esercito ai nobili 

ADDIS ABEBA. 31 , 
Il «comitato di coordina

mento » delle forze armate 
etiopico ha pubblicato oggi 
ima dichiarazione in cui ri
volge un severo avvertimento 
a tutte le « forze reaziona
rie» e afferma che non esi
terà a prendere energiche mi
sure se queste forze non ces
seranno di tentar di sabota
re il cambiamento in atto 

Il comitato dichiara che 
continuerà a rendere pubblici 
i suoi scopi e a smascherare i 
misfatti del vecchio regime. 
e che le forze progressiste del 
paese, dirette dall'esercito, si 
opporranno a tutte « le forze 
reazionarie che potessero ten
tare di riportare indietro l'o
rologio ». 

Dopo la nazionalizzazione 
del palazzo imperiale e della 
società degli autobus di Ad
dis Abeba — di proprietà, in 
gran parte, della famiglia 
reale — il consiglio munici
pale della capitale ha oggi 
annunciato 11 trasferimento 
di 9.000 dollari etiopici, già 
stanziati per le celebrazioni 
dell'82° compleanno dell'impe

ratore a luglio, al comitato 
nazionale per il soccorso alle 
zone colpite dalia siccità. 

Annunciando questa deci
sione. il comitato delle forze 
annate ha affermato che nel 
passato grandi quantità di 
denaro furono spese per illu
minare a giorno la città in 
simili occasioni. 
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NICOSIA, 31. 
Le truppe turche stanno 

lentamente, ma sistematica
mente erodendo, soprattutto 
a Nlcosla e dintorni, il ter
ritorio ancora in mano al 
greco-ciprioti. Al tempo stes
so, stanno cercando di crea
re un «confine di macerie» 
lungo la cosiddetta «linea ver
de», che nel passato divide
va i settori turco-cipriota e 
greco-cipriota nella capitale 
dell'isola. I fatti più recenti, 
constatati, denunciati e, in par
te, contrastati dalle forze del-
l'ONU lo dimostrano in mo
do inequivocabile. Questa not
te i turchi hanno appiccato 
altri sette incendi (oltre quel
li dei giorni scorsi) in nego
zi ed abitazioni abbandonati i 
da profughi greco-ciprioti lun- ' 
go la linea di demarcazione. 
Uno degli incendi — hanno 
dichiarato alcuni «caschi blu» 
dell'ONU — è stato appicca
to con un lanciafiamme. 

Soldati turchi, inoltre, han
no occupato una stazione ra
dio nel villaggio di Yerolak-
kos, dieci km. circa a occiden
te di Nicosia, che serviva al
l'ambasciata americana per 
comunicare via satellite con 
Washington ed è stata poi ab
bandonata in seguito all'arri
vo dei turchi. Scopo dei sol-
dati — sempre secondo l'ONU 
— era di saccheggiare la sta
zione radio. Un ufficiale del
l'ONU ha avvertito il coman
do turco, che ha provvedu
to ad inviare una sentinella. 
Conclusione: l'edificio è ora 
sotto il controllo ufficiale dei 
turchi, mentre prima non lo 
era. 

• * • 
WASHINGTON. 31. 

Il presidente Ford ha rice
vuto una lettera del primo 
ministro greco, con cui Ka
ramanlis lo informa della de
cisione dì Atene dì riprende
re pieno e completo posses
so del territorio, dello spa
zio aereo e delle acque elle
niche. La lettera, analoga a 
quella consegnata ieri alle 
ambasciate di tutti i paesi 
membri della NATO, signifi
ca in pratica un altro pas
so avanti verso il concreto 
ritiro della Grecia dall'orga
nizzazione militare della NA
TO. 

Ieri gli osservatori politici 
ad Atene avevano interpreta
to la decisione greca come 
diretta ad espellere anche gli 
americani dalle basi che gli 
USA detengono in base agli 
accordi bilaterali Atene-Wa
shington stipulati nel quadro 
della NATO. Tale interpreta
zione era stata resa pubbli
ca anche dal Washington Star 

Terhorst, tuttavia, ha affer
mato che. per quel che gli 
risulta, la decisione greca non 
avrà ripercussioni sulle basi 
americane. E' impossibile di
re se effettivamente la lette
ra di Karamanlis a Ford au
torizzi una tale conclusione, 
oppure se la dichiarazione 
del portavoce presidenziale 
rappresenti una forma di pres
sione, indiretta ma energica, 
sul governo greco. La secon
da ipotesi appare più proba
bile, anche alla luce dì altri 
fatti che hanno un chiaro si
gnificato ricattatorio nei con
fronti di Atene. Ieri, com'è no
to, gli americani hanno con
segnato ai turchi i primi due 
aerei Phantom. Altri 38 saran
no consegnati nei prossimi 
19 mesi alla media di due al 
mese. 

Le pressioni americane su 
Atene, oltre allo scopo di co
stringere Karamanlis a non 
denunciare i trattati militari 
con gli USA, ne hanno anche 
un altro: quello di indurre il 
governo di Atene a ritirare 
l'appoggio dato alla proposta 
sovietica per una conferenza 
internazionale su Cipro sotto 
il patrocinio dell'ONU, e a 
ritornare invece al tavolo del
le trattative a cinque (Tur
chia. Grecia, le due comuni
tà cipriote e la Gran Breta
gna), a Ginevra, o in un'altra 
capitale. Un messaggio in tal 
senso (il sesto dall'inizio del
la crisi) è stato inviato da 
Kissinger a Karamanlis. Per 
ora. la risposta del premier 
greco è stata negativa. 

• • • 
ATENE, 31 

Oggi » primo ministro elle
nico Karamanlis parlando di
nanzi a 200 mila persone a 
Salonicco ha accusato il go
verno americano, la NATO e 
l'ex giunta militare greca di 
aver contribuito alla crisi ci
priota. 

«Il piano turco di espan
sione territoriale a detrimen
to di Cipro — ha detto — è 
divenuto realtà nel modo più 
crudele JK 

« I piani dei seguaci di At
tila costituiranno un motivo 
di vergogna per tutti quei 
governi del mondo civile che 
li hanno appoggiati mentre 
avrebbero dovuto prevenirli ». 

La Grecia — ha continuato 
il premier — «è rimasta do
lorosamente colpita per l'in
capacità della NATO dì fer
mare la barbara Invasione 
turca ed II pericolo di un 
conflitto tra due dei paesi 
membri ». K st ato questo che 
ha costretto la Grecia — ha 
continuato — a ritirarsi dal
l'ala militare dell'Alleanza a-
tlantica il 14 agosto scorso. 
Ciononostante il paese «non 
romperà i suol legami poli
tici e spirituali con l'Euro
pa. alla quale appartiene». 

Karamanlis ha poi - citato 
il popolo americano che «ha 
distinto In modo netto la sua 
posizione dalla politica segui
ta dal suo governo». E* sta
ta questa la prima volta in 
cui Karamanlis ha pubblica
mente critica il governo di 
Washington per il suo com
portamento nella questione di 
Cipro. 

Per partecipare al Festival dell'Unità a Bologna 

In Italia la delegazione ufficiale 
del Consiglio rivoluzionario somalo 

La delegazione è guidata da Abdulkadir Hagi Mohamed, segretario del
l ' Ufficio Politico — Giunto anche il balletto nazionale di Somalia 

La delegazione della Repubblica Democratica 
di Somalia ohe' partecipa al Festival delle Unità » 
di Bologna è arrivata all'aeroporto di Fiumicino 
ieri pomeriggio, calorosamente accolta dai rap
presentanti del nostro Partito, da numerosi com
pagni e dal personale dell'ambasciata somala 
a Roma. Insieme alla delegazione ufficiale, diret
ta dal compagno Abdulkadir Hagi Mohamed. 
Segretario dell'Ufficio politico della presidenza 
del Consiglio Rivoluzionario Supremo, è arrivato 
anche il Balletto nazionale somalo, che si esi
birà a Bologna nel corso del Festival e com
pirà un giro in alcune altre località. 

Ad accogliere la delegazione della Repubblica 
Democratica di Somalia erano, per il nostro 
Partito, i compagni Gino Galli, membro del Co
mitato Centrale, Angelo Oliva, vice-r< sponsabile 
della Sezione esteri. Nino Grazzani - e Nadia. 
Spano, della Sezione esteri, e Giancarlo Lannuttt, 
della redazione dell'* Unità ». Erano presenti 
l'ambasciatore di Somalia a Roma, Hossein Nur. 
e l'ambasciatore di Somalia all'ONU. Abdi 
Hagi Abdulsiat, oltre — come si è detto — a 
numerosi altri esponenti della rappresentanza 
diplomatica di Mogadiscio in Italia. 

L'arrivo del balletto nazionale somalo ha por
tato a Fiumicino una simpatica nota di colore: 
i suoi componenti, con i loro costumi dai vivaci 

colori, hanno affollato l'atrio degli arrivi susci
tando curiosità e simpatia 'fra la numerosa folla, 
mentre i compagni venuti da Bologna apposita
mente per accompagnarli nel capoluogo emiliario 
sbrigavano le incombenze di carattere logistico, 
per lo svincolo dei bagagli, degli strumenti mu
sicali, ecc. Questo pomeriggio il balletto somalo 
sarà impegnato in una prima esibizione ad Imola. 

Il compagno Abdulkadir Hagi Mohamed e gli 
altri componenti della delegazione ufficiale si 
sono fermati ieri sera a Roma e proseguiranno 
questa mattina per Bologna, dove è già alle
stito lo stand della Repubblica Democratica So
mala. La partecipazione somala al Festival del
l'* Unità > assume un particolare significato, dopo 
la recente visita di una delegazione ufficiale del 
PCI in Somalia e nel quadro dello sviluppo dei 
fraterni rapporti di cooperazione con i com
pagni della giovane Repubblica, impegnati nel 
processo di trasformazione in senso socialista 
delle strutture del loro Paese. 

Nella foto: al centro, il compagno Abdulkadir 
Hagi Mohamed. Segretario dell'ufficio politico del 
Consiglio Rivoluzionario somalo; a destra, l'am
basciatore somalo a Roma, Hossein Nur; a sini
stra, l'ambasciatore somalo all'ONU, Abdi 
Hagi Abdulsiat. 

Dopo le celebrazioni 

del XXX della liberazione 
. . z*. 
* r -

Il compagno 
G C . Pajetta 

ricevuto da Ceauseseti 
BUCAREST, 31 

Il segretario generale del 
Partito comunista romeno, 
Nicolae Ceausescu, ha ri
cevuto ieri ' il compagno 
Gian Carlo Pajetta, mem
bro della direzione del 
PCI, che si trova a Buca
rest dove ha partecipato 
nei giorni scorsi alle so
lenni celebrazioni del XXX 
anniversario della • libera
zione della Romania. 

Durante l'incontro, cui 
ha partecipato anche il 
compagno Stefan Andrei, 
della segreteria del PC ro
meno. sono stati sottolinea
ti i rapporti fraterni, di 
amicizia e cooperazione 
tra i due partiti, le buo
ne relazioni tra la Roma
nia e l'Italia e tra i due 
popoli. E' stato rilevato 
dalle due parti il deside
rio di approfondire i lega
mi di solidarietà di coo
perazione e di amicizia, 
di allargare i contatti e 

gli scambi di 1 esperienze 
tra i due partiti n&lFjnfe-
resse dei popoli roméjnp e 
italiano e della collabo»*. 
zione per la causa del Se
rialismo e della pace. 

Durante l'incontro tl^è 
proceduto anche ad tino 
scambio di vedute sulla si
tuazione internazionale e 
ad un esame dei problejni 
del movimento comunista 
ed operaio. 

In questo quadro è stata 
sottolineata l'importante 
della intensificazione desìi 
sforzi congiunti di tutte le 
forze operaie democrati
che progressiste ed antim-
perialiste nella lotta per 
l'istaurazione di un clima 
di distensione, collabora
zione e di sicurezza in Eu
ropa e nel mondo, per la 
pace, la democrazia e fi 
socialismo. L'incontro si è 
svolto in una atmosfera 
cordiale e di calorosa ami
cizia. 

Caracas : porre fine alle 
« t « v * v

 T 

sanzioni contro Cuba 
CARACAS, 31 

• Il ministro degli esteri vene
zuelano, Efrain Schacht Ariste-
guieta, ha annunciato ufficial
mente l'iniziativa congiunta del 
suo paese e di Costa Rica ten
dente a proporre agli stati ade
renti alla «Organizzazione de
gli stati americani » (OEA) di 
sospendere le sanzioni economi
che che gli stessi stati decreta
rono 10 anni fa nei confronti di 
Cuba. 

Il ministro venezuelano dopo 
aver precisato che per ora non 
si tratta di invitare Cuba a 
partecipare alla OEA, ha illu* 

"»*»•& 

strato ii meccanismo che verrà 
messo in moto per arrivare al 
ritiro delle sanzioni. La prossi
ma settimana sarà presentata 
una proposta in tal senso al 
consiglio permanente della OEA 
il quale a sua volta distribuirà 
il documento ai paesi membri. 
Secondo il politico venezuelano, 
entro quindici giorni potrebbe 
essere convocata una riunione 
<ad hoc> della OEA, la quale 
sarebbe in grado di prendere 
una decisione definitiva aven
do già i singoli stati, intanto. 
espresso la propria posinone 
suiTargomento. '£ v •$£*£• 
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